
SI FEST 08Lo scorso anno Portfolio in Piazza, si era dato l'obiettivo di crescere anco-
ra e di affacciarsi alla scena internazionale. Ribattezzato SI FEST, con il tito-
lo, Identità e percezioni - singolare plurale, individuava nel problema
identitario una delle questioni chiave di oggi, si proponeva di esplorarne
diversi aspetti e di indagare le realtà in rapida trasformazione con una
riflessione, da sviluppare in un ciclo di tre anni.
Gli Americani di Robert Frank, l'Inghilterra degli anni Sessanta di Philip
Jones Griffiths, la Bamako di Malick Sidibé e le proposte di cinque artiste
mediorientali, mettevano a confronto l'Occidente e “il resto del mondo”,
svelando dell'uno e dell'altro aspetti meno convenzionali e rovesciando cli-
ché abituali.
La situazione italiana attuale, di cui gli ultimi risultati elettorali sono anche
espressione di un diffuso malessere, ci fa ritenere sempre più urgente aprir-
si al dialogo e porsi gli interrogativi legati ai cambiamenti sociali che fanno
vacillare certezze e convinzioni profonde.
A conferma del ruolo della cultura proprio nei contesti più complessi il
festival, sostenuto dall'amministrazione fin dalla sua creazione nel 1992, si
inscrive nell'orbita di anni di lavoro sulla città, con la volontà di avere una
risonanza anche al di là della cerchia cittadina, grazie agli interventi di
fotografi, artisti e pubblico venuti da lontano per condividere passioni ed
esperienze.
Una rete di sostegni, simpatie e complicità che vede l'implicazione di atto-
ri importanti dell'economia e della cultura a livello regionale, nazionale e
internazionale, accompagna ormai il festival nel processo di crescita e di
radicamento.
L'esplorazione della questione identitaria intesa come individuale, sociale
e territoriale, continua quest'anno con Identità e percezioni 2, apparire
appartenere. Focalizzando l'attenzione su origini e percorsi, sull'incidenza
della Storia sulle storie personali e sulla rappresentazione di sé e dell'altro,
ancora una volta un programma eclettico si propone di far scoprire realtà
lontane nel tempo o nello spazio, mondi reali o immaginari, secondo modi,
ritmi narrativi e linguaggi espressivi differenti, che vanno dalla fotografia
documentaria alla messa in scena.
Un festival denso di appuntamenti e d'incontri, omaggi e scoperte con
grandi nomi della fotografia e autori confermati ma anche nuovi o giova-
ni artisti. Oltre a  mostre, proiezioni e percorsi notturni, in programma,
lezioni di storia della fotografia, tavole rotonde, letture di portfolio, atelier,
concerti e le iniziative lanciate con successo l'anno scorso come il
Censimento in immagini, la Galleria effimera o la Notte per la fotografia.

Laura Serani



Sarah Moon
L'Effraie / Il Barbagianni

Sarah Moon presenta a Savignano il lungometraggio Mississippi One
e gli scatti ispirati a Il soldatino di piombo, la celebre fiaba di Hans
Christian Andersen. Le immagini di L'effraie/Il Barbagianni restituisco-
no allo spettatore quelle atmosfere e quei sentimenti che contraddi-
stinguono da sempre l'opera della Moon. La rilettura moderna dei
classici di Andersen danno vita ad un'esperienza unica e travolgente
attraverso la rivisitazione delle storie e il copovolgimento dei finali. In
mostra anche i video Circuss e Le fil rouge.

Sarah Moon nasce in Inghilterra, da madre francese e padre inglese, cresce
in Francia, dove studia disegno in una scuola d'arte. Negli anni Sessanta
diventa modella professionista, entrando così nel mondo della moda e
avvicinandosi alla fotografia. Il suo stile diventa noto al grande pubblico
grazie alle campagne pubblicitarie di Cacharel, casa con cui collaborerà per
vent'anni. La dolcezza dei colori pastello, l'uso di pellicole a grana grossa e
una visione romantica della donna rendono inconfondibile il suo stile. 
Dal 1985 decide di dedicarsi principalmente a progetti personali, sempre
meno su commissione e nel 2003 la Maison européenne de la
Photographie di Parigi le dedica una grande mostra che consacra il suo
lavoro a livello internazionale. 

Villa La Rotonda, via Castelvecchio, 60
12 e 13 settembre: ore 9-01 / 14 settembre: ore 9-19     
sabato e domenica fino al 5 ottobre: ore 10-13 e 15-19
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Mario Dondero
Il «mestiere operaio» della fotografia
a cura di Antonio Ria e Paola Sobrero

Di omaggi Mario Dondero quest'anno ne ha collezionati veramente
tanti. Occasione e pretesto i suoi ottant'anni di vita spericolata e gli
oltre cinquanta di professione dedicata al fotogiornalismo e alla foto-
grafia sociale. Quasi sempre non celebrazioni ma tributi di affetto, rac-
colti intorno all'umanità infinita che ha incontrato e frequentato que-
sto straordinario interprete di mezzo secolo di storia del Novecento,
percorrendo strade e sentieri di mezzo mondo. È stupefacente imbat-
tersi in dediche sentimentali così dirette, incondizionate, spassionate
come quelle che, spesso a sua insaputa, lo accompagnano in ogni cir-
costanza che lo riguarda. Anche quella del Si Fest di Savignano, insie-
me alla Fondazione Balestra di Longiano, vuole offrirsi quale ulteriore
opportunità di incontro con l'opera inesausta e sterminata del perso-
naggio e del reporter in una edizione forse particolarmente congenia-
le, dedicata a Identità e percezioni - apparire appartenere.

t Palazzo Martuzzi, sala Allende, corso Vendemini, 18
12 e 13 settembre: ore 9-01 / 14 settembre: ore 9-19     
sabato e domenica fino al 5 ottobre: ore 10-13 e 15-19



Gian Paolo Barbieri
L'eleganza dello sguardo, dalla moda ai tropici

Per Barbieri l'immagine è una sensazione, una seduzione, uno spunto
per l'immaginazione e un richiamo per il desiderio. Egli guarda al mondo
come un abilissimo creatore di composizioni tanto raffinate quanto arti-
ficiali, la sua è una continua sfida alle risorse della fotografia.
Sfida che, lungo il suo percorso artistico, Barbieri rinnova continua-
mente, soprattutto nei lunghi viaggi, che lo portano a rivolgere il suo
sguardo all'incantevole mondo della natura, in tutte le sue forme.
Nell' Oceano Pacifico Barbieri inaugura la sua attività di fotografo d'ol-
tremare e, con l'occhio di chi arriva per la prima volta in territori sco-
nosciuti, cerca e trova nella natura e nelle sue molteplici creature la bel-
lezza e l'autenticità pure. Mostra realizzata con la complicità di
Giuseppe Zanotti Design.

Gian Paolo Barbieri nasce a Milano in una agiata famiglia di grossisti di tes-
suti ed impara fin da giovanissimo l'arte di conoscere le stoffe, che si rive-
lerà estremamente congeniale alla sua professione di fotografo di moda.
Negli anni dell'adolescenza è grande frequentatore di  teatri, innanzitutto,
che alimentano ed esaltano la sua vena fantastica; in seguito scopre il cine-
ma, che si rivelerà la passione di un'intera esistenza. Per assecondare que-
sta passione nel '62 si trasferisce a Roma dove per mantenersi, sviluppa e
stampa le fotografie che scatta a stelline e aspiranti divi. Il caso lo porta
altrove, a Parigi, dove lavora come assistente tuttofare del fotografo Tom
Kublin. Ed è quell'esperienza di due “disperatissimi” mesi a catapultarlo
verso il mondo della fotografia…

Castello di Ribano
via Sogliano, 100
12, 13, 14 settembre: 
ore 9-19
fino al 5 ottobre: 
dal lunedì al venerdì 
ore 8.30-12.30 e 14.30-19
sabato e domenica 
ore 10-13 e 15-19
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Mario Dondero
Una commedia umana 
ritratti e reportage
a cura di Antonio Ria

Ne ha fatta di strada Mario Dondero in sessant’anni di professione, dai
mitici inizi al Bar Giamaica di Milano. Ha girato il mondo (ha scritto un
testimone privilegiato come Corrado Stajano), «è stato nei posti caldi
delle guerre e nei posti drammatici della pace. Ha viaggiato in Algeria
negli anni della tortura, è stato in prigione in Guinea Bissau, è rimasto
vittima delle violenze poliziesche in Italia... Ha raffigurato coraggio, con-
flitto e tragedia. Ma è tutto suo il dono di cogliere i piccoli momenti, di
fissare l’attimo di cui non resterà traccia nel mondo». Come dimostrano
i ritratti e Mario Dondero, i reportage esposti presso la Fondazione Tito
Balestra nel Castello Malatestiano di Longiano, dove è nata l’idea di que-
sta mostra: dalla partecipazione di Mario alle manifestazioni dedicate lo
scorso anno a Michel Butor, che egli aveva fotografato a Parigi nel 1959
presso Les Éditions de Minuit insieme ad altri scrittori del nouveau
roman. Un capitolo importante sulla vita di Dondero e sul suo “mestie-
re” di giornalista e fotografo. Una sintesi di come lui vede – da testimo-
ne – la “commedia umana”. Percezioni (apparire) che coincidono con la
sua identità di uomo (appartenere). Tasselli di un mosaico attraverso il
quale, alla fine, si intravede il suo autoritratto.

La mostra fa parte del progetto Sagge sono le muse/intermezzo 2008, ras-
segna d’arte, letteratura, musica e poesia, promossa dalla Fondazione Tito
Balestra, a cura di Flaminio e Massimo Balestra.

Fondazione Tito Balestra
piazza Malatestiana 
Longiano
sabato 13 settembre: 
ore 17-19
fino al 5 ottobre: 
dal martedì alla domenica 
ore 10-12 e 15-19
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Je est un autre parafrasando Rimbaud
autoritratti dalle collezioni MEP
Maison Européenne de la Photographie
a cura di Jean-Luc Monterosso e Laura Serani

Faux semblant / Falsa apparenza
L'autoritratto, genere classico in pittura, in fotografia figura spesso e
paradossalmente come eccezione.
La collezione della Maison Européenne de la Photographie, composta
da circa ventimila opere, racchiude alcuni esempi che disegnano, attra-
verso una quarantina di immagini, le declinazioni più significative.
Tutte, o quasi, illustrano in modo paradossale come l'autoritratto in
fotografia sia l'arte di rappresentarsi cercando al tempo stesso di sfug-
gire alla nozione stessa di identità. 
Narcisi feriti o sognati, questi ritratti riflettono la difficoltà di essere alla
ricerca sempre rinnovata dell'Unità perduta.

e Galleria della Vecchia Pescheria, corso Vendemini 51
12 e 13 settembre: ore 9-01 / 14 settembre: ore 9-19     
sabato e domenica fino al 5 ottobre: ore 10-13 e 15-19

Michael Nyman
Sublime
a cura di Domenico De Gaetano

Michael Nyman, uno tra gli artisti più attivi ed eclettici della scena
internazionale contemporanea, presenta al Si Fest l'album Sublime,
fotografie scattate in giro per il mondo, prima e dopo i concerti del
compositore inglese che rappresentano, in un certo senso, l'aspetto
visuale della sua musica. Come una partitura musicale, infatti, le imma-
gini scorrono e ci offrono una visione personale in cui Nyman cerca di
rubare un dettaglio che ha colpito la sua immaginazione: possono
essere i grattacieli di Barcellona o gli oggetti abbandonati nelle strade
di New York, un dettaglio di scarpe o i passanti visti dalla stanza di un
albergo a Mantova.

Il titolo Sublime, come racconta Nyman, è nato per caso: «Il sogno di ogni
fotografo è trovarsi nel luogo giusto al momento giusto. A me è capitato
nella mia città, una mattina a Upper Street. Lì ho potuto fotografare in
sequenza un processo semplice: un uomo che piazza le lettere della parola
“Sublime” in un cartellone pubblicitario. È stata una premonizione. Susan
Sontag diceva che le fotografie possono essere ricordate più facilmente delle
immagini in movimento, perché sono una precisa fetta di tempo anziché un
flusso. Ecco, per me ogni fotografia è un momento privilegiato, trasformato in
un piccolo oggetto che possiamo conservare e rivedere. Per sempre»

r ex Monte di pietà, corso Vendemini, 53
12 e 13 settembre: ore 9-01 / 14 settembre: ore 9-19     
sabato e domenica fino al 5 ottobre: ore 10-13 e 15-19
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Antonia Mulas
Ritratti / “Autoritratti”

Antonia Mulas nasce nella campagna lombarda, studia arte a Milano dove
conosce e sposa Ugo Mulas. Ha curato l'immagine di molte campagne
pubblicitarie ma la sua vera passione è il ritratto, che considera l'espressio-
ne più alta della fotografia: negli anni tra il 1978 e il 1981 realizza la serie
“autoritratti”, 350 scatti delle persone che più hanno avuto un ruolo signi-
ficativo nella sua vita.
Antonia Mulas propone una selezione di scatti lasciando i soggetti liberi di
esprimersi su uno scenario sempre identico a se stesso e pertanto non inva-
dente, i protagonisti sembrano intenti in una conversazione con l'autrice,
come se gli scatti fossero avvenuti durante i preliminari, così che nessuno
ha avuto il tempo di indossare una maschera, di scegliere un ruolo.
Immagini fresche e immediate: 
“Ciascuna di queste immagini fotografiche è solo un momento di consape-
volezza di chi fotografa e di chi si fa fotografare, in quanto la fotografia è
libera dalla sintesi psicologica che è propria della pittura.” 

r Vecchia Pescheria, corso Vendemini, 51
12 e 13 settembre: ore 9-01 / 14 settembre: ore 9-19     
sabato e domenica fino al 5 ottobre: ore 10-13 e 15-19

Gustavo Frittegotto
Tre generazioni, dall'Italia all'Argentina 
(1899-2008)  a cura di Laura Serani

Gustavo Frittegotto nasce in Argentina, ad Arequito, da una famiglia
di emigrati italiani. Trascorre l'infanzia nello studio fotografico del
padre da cui passano tutti gli abitanti del paese e ascolta i loro rac-
conti mentre sorseggiano una tazza di mate. Da qui nasce la sua
curiosità per le origini e la ricerca dell'identità di un popolo sradicato
dal proprio ambiente e trapiantato in una terra selvaggia e sconosciu-
ta, nel cui ruvido aspetto esso si è ben presto identificato.
In mostra immagini del primo fotografo di Arequito, Domenico Pugliese
nato a Tropea, prete della chiesa del paese dal 1899 all'anno della sua
morte 1951; immagini di Bienvenido Frittegotto scattate dal suo studio
aperto negli anni '50 oltre ad immagini più intime, da album di famiglia.
E infine foto di Gustavo Frittegotto, riflesso del periodo di decadenza che
colpiva la regione a partire dalla fine degli anni Settanta.
La fotografia è uno strumento conoscere e riconoscersi; nelle parole
dello stesso Frittegotto “Dopo tre generazioni di fotografi nella regio-
ne della Pampa, dove non potremo mai colmare il vuoto del paesag-
gio con la nostra cultura e una forte identità, recuperare la nostra iden-
tità è ancora il centro della mia ricerca. Riuscire a conoscere chi siamo
in questa grande regione chiamata Pampa bagnata”.

i Galleria di corso Vendemini, 62-64
12 e 13 settembre: ore 9-01 / 14 settembre: ore 9-19     
sabato e domenica fino al 5 ottobre: ore 10-13 e 15-19



Malekeh Nayiny
Updating a family album
Album di famiglia rivisitato
a cura di Laura Serani

La sua opera è costituita da più serie in cui racconta la propria vita e la
propria intimità in modo sempre distaccato e con grande senso di
humour. Fortemente legata alla famiglia, descrive attraverso le sue
immagini l'identità dei suoi genitori, della sua casa e inevitabilmente
anche di se stessa. Recupera oggetti antichi e ritrova fotografie del
passato appartenute alla famiglia, le rielabora intergrando motivi e
aggiungendo colore e fa in modo, così, di far rivivere attraverso le
immagini le persone a lei care. 
Malekeh Nayiny nasce in Iran a Teheran, oggi vive e lavora a Parigi. La
rivoluzione islamica ha travolto il corso della sua vita e quando nel
2003 rientra in Iran pensando che il ritorno alle origini dopo 20 anni di
esilio l'avrebbe nutrita e radicata, scopre invece di sentirsi straniera a
casa propria. Mostra presentata con la partecipazione del Laboratorio
Dupon, Parigi.

Casetta di piazza Castello, 1
12 e 13 settembre: ore 9-01 / 14 settembre: ore 9-19     
sabato e domenica fino al 5 ottobre: ore 10-13 e 15-19
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Jacob Holdt
American pictures 1970-1975
a cura di Paul Cottin e Jérôme Sother

Jacob Holdt nasce nel 1947 a Copenhagen. Nella mostra American
pictures 1970-1975 racconta attraverso le sue immagini l'America
degli anni 70 all'epoca della guerra contro il Vietnam. 
Holdt, rimasto affascinato e al tempo stesso intimorito da questo
paese, vagabonda per cinque anni sulle strade degli Stati Uniti, a piedi
e in autostop. Durante il suo viaggio è ospitato in più di 400 abitazio-
ni dalle famiglie di origini più disparate, dai lavoratori migranti sino ai
Rockefellers. Oltre 3000 immagini scattate con una macchina fotogra-
fica a buon mercato, testimoniano gli incontri e il vissuto quotidiano di
quegli anni. Rientrato in Danimarca nel 1977 pubblicherà il suo lavoro in
American Pictures, un libro che coglie a pieno l'essenza della società ame-
ricana degli anni Settanta, con le sue passioni e le sue contraddizioni.
La fotografia è stata per Holdt il mezzo per far conoscere l'estrema ingiu-
stizia sociale e razziale che ha incontrato luogo il cammino di quegli anni.
Sono infatti le testimonianze fotografiche del percorso iniziatico di una
ragazzo ai confini dell'anima umana, sono immagini che colpiscono
per la loro crudezza e stupefacente semplicità e, contemporaneamen-
te, per la spiritualità che sprigionano. Jacob trasmette una compassio-
ne sincera per i compagni di ventura o di sventura e l'esplicita consta-
tazione della banalità del male e della miseria.

g ex Palestra Champions, via Castelvecchio, 45
12 e 13 settembre: ore 9-01 / 14 settembre: ore 9-19     
sabato e domenica fino al 5 ottobre: ore 10-13 e 15-19



Fernanda Pivano
William Willinghton
Spoon River, ciao

Nell'Aprile del 1915, Edgar Lee Masters pubblica l'Antologia di Spoon
River, un libro composto da 244 poesie, che in breve tempo raggiungerà
un successo unico diventando un vero Best Seller mondiale e ancora
oggi è tra i libri più venduti al mondo di poesia. In Italia, l'Antologia di
Spoon River è stata pubblicata da Einaudi nel 1943 su idea di Cesare
Pavese, nella versione tradotta e curata da Fernanda Pivano.
Nell'Antologia di Spoon River Edgar Lee Masters si proponeva di descri-
vere la vita umana raccontando le vicende del paesino di Spoon River
che sorgeva sull'omonimo fiume.
Nel 2005 il fotografo William Willinghton ha deciso di fotografare Spoon
River e i luoghi dove sono ambientate le poesie dell'Antologia, mostran-
do quel luogo sognato da milioni di persone. Anche Fernanda Pivano,
nel 1956, quando ormai la sua edizione italiana era diventata famosa e
venduta in tutto il mondo per la bellezza delle traduzioni, decide di recar-
si negli Stati Uniti per visitare i luoghi in cui Edgar Lee Masters aveva vis-
suto e che erano stati lo spunto per le poesie.
Allora Edgar Lee Masters era già morto da sei anni, ma Fernanda Pivano
incontrò i suoi vecchi amici e nemici e da tutti questi incontri, nacquero
una serie fortunata di articoli e di saggi. Inoltre qualche anno più tardi,
nel 1971, Fabrizio De Andrè pubblicava uno dei suoi più grandi succes-
si, il disco Non al denaro, non all'amore, né al cielo, una serie di nove
canzoni ispirate dalle poesie dell'Antologia di Spoon River.
Le musiche erano del giovanissimo Nicola Piovani (autore anche del suc-
cessivo disco di Fabrizio Storia di un impiegato e premio Oscar per La
vita è bella).

36A Spazio Gallery, via G. Pascoli 36a, Bellaria-Igea Marina
12, 13, 14 settembre: ore 9-19     
sabato e domenica fino al 28 settembre: ore 10-13 e 15-19
su appuntamento: telefono 335.5919888

Nick Waplington
Double Dactyl

Nato in Inghilterra nel 1965 e tra i più conosciuti fotografi britannici
contemporanei, Nick Waplington presenta a Savignano il lavoro
Double Dactyl. 
Il termine dattilo deriva dal greco dactylos, letteralmente dito. Nel lin-
guaggio della teoria poetica, tuttavia, dattilo indica un'unità ritmica di
tre sillabe, con enfasi sulla prima (lo schema lungo-breve-breve che
assomiglia alle giunture di un dito). Ciononostante questa terminolo-
gia estetica appare meno pretenziosa quando ci si accorge che un
“doppio dattilo” descrive semplicemente il ritmo del nome dell'artista:
Nicholas Waplington. Il fulcro del suo lavoro può essere descritto come
un viaggio intorno al documentario, che ha stuzzicato e giocato con le
nozioni di autenticità, autorevolezza e verità che convenzionalmente
definiscono questo genere. 
Le fotografie raccolte in Double Dactyl dimostrano che le duplicità di
Waplington continuano. Con l'uso del grande formato, si rifà alla tra-
dizione del dipinto storico, della mitologia classica e della fotografia
paesaggistica e propone al pubblico una riflessione sull' intensità della
quotidianità delle comunità individuali, sociali e geografiche. Delle 10
immagini qui raccolte colpisce il senso di arida desolazione, una solitu-
dine resa da colori sbiaditi, esterni dimenticati e vuoti paesaggi per la
maggior parte scattati da media distanza. 
Mostra presentata con la collaborazione di Trolley Gallery, Londra.

d Galleria Vicini - Giuseppe Zanotti Design, via del Molino, 6
12 e 13 settembre: ore 9-01 / 14 settembre: ore 9-19     
sabato e domenica fino al 5 ottobre: ore 10-13 e 15-19
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Filippo Romano
Off China  
Premio 
Marco Pesaresi 2007

Il premio Marco Pesaresi ha sempre premiato fotografi di grande ori-
ginalità e con un solido progetto artistico e documentario. Filippo
Romano, fotografo siciliano formatosi all'International Center of
Photography di New York, ha dunque illustri predecessori e quest'an-
no espone al SIFEST/08 il suo lavoro OFF China.
Il lavoro di Romano, lontano dall'essere uno sterile resoconto reporta-
gistico, testimonia la transizione dal comunismo al capitalismo di cui la
Cina è stata ed è tuttora protagonista. Questo paese oggi ridisegna
continuamente il proprio orizzonte culturale raccogliendo il flusso di
informazioni che proviene da occidente e  nello stesso tempo restitui-
sce al resto del pianeta incalcolabili quantità di dati, racconti e rappre-
sentazioni di se stesso.
Le fotografie di Filippo Romano ci restituiscono un'immagine della
Cina lontano dai luoghi comuni e dagli stereotipi occidentali: mancano
le metropoli affollate da milioni di abitanti, che ritroviamo dispersi uno
ad uno su fondali smisurati come autostrade parchi o hall d'albergo;
manca il passato, sopraffatto dai numerosi cantieri edilizi che raccon-
tano il sistematico processo di sostituzione del vecchio con il nuovo;
manca infine anche il futuro: cosa sarà dell'identità di questo popolo e
dei singoli individui? Come evolveranno le dinamiche sociali?  Il proces-
so di sviluppo tecnologico e industriale influirà sull'equilibrio ecologico? 
“Le fotografie di Filippo Romano non danno nessuna risposta a que-
ste domande, ma stabiliscono il proprio contributo nello scongiurare
qualsiasi possibilità di fare chiarezza”. Francesco Zanot
Mostra presentata con la collaborazione di Fnac Italia.

s ex Consorzio di Bonifica, corso Garibaldi, 41
12 e 13 settembre: ore 9-01 / 14 settembre: ore 9-19     
sabato e domenica fino al 5 ottobre: ore 10-13 e 15-19

Marco Pesaresi
Underground - Memorie dal sottosuolo

Underground. Un viaggio metropolitano è l'ultimo viaggio di Marco
Pesaresi, protratto per molti mesi vivendo e fotografando le metropo-
litane delle più grandi città del mondo: New York, Mosca, Tokio,
Calcutta, Città del Messico, Parigi, Londra, Madrid, Berlino, Milano,
attraverso i volti di gente comune ma non anonima, frequentatori
stanziali, occasionali o in ininterrotto transito: i “visi di porcellana di un
Est freddo e triste si sovrappongono alla vitalità sudamericana, uomini
d'affari in sguardi densi e profondi dei viaggiatori indiani, alle facce di
chi sta dall'altra parte del vetro, sul marciapiedi, in impaziente attesa di
un nuovo, veloce convoglio”. Marco Pesaresi ha iniziato a fotografare
la metropolitana a Londra nel 1991, rimanendone colpito
e affascinato al punto da tramutare l'occasione di un reportage nel
progetto di un viaggio ininterrotto, compiuto tra il 1994 e il 1995, rac-
colto poi nel volume edito nel 1998 da Contrasto e in una mostra di
oltre cento immagini. La mostra, che insieme a Off China di Filippo
Romano, vincitore unico della borsa di studio nell'edizione 2007 e a
Dieci fotografi per Marco Pesaresi, una collettiva dei vincitori del
Premio dal 2002 al 2006, vuole essere omaggio e testimonianza affet-
tuosa al reporter, all'amico, al romagnolo doc, comprende 24 immagi-
ni di Underground, di cui diverse inedite o comunque non contenute
nell'edizione del volume.

Premio Marco Pesaresi 2002-2007 
Presentazione di una selezione di immagini di Marco Pesaresi e dei vin-
citori delle precedenti edizioni del Premio dalla sua creazione: Luigi
Gariglio e Alex Majoli (2002), Emiliano Marangoni e Paolo Pellegrin
(2003), Tommaso Bonaventura e Theo Volpatti (2004), Eva Frapiccini
e Alfredo D'Amato (2005), Maurizio Cogliandro e Andrea Dapueto
(2006). Mostra realizzata con la collaborazione di Contrasto e di
Alessandra Mauro.

s ex Consorzio di Bonifica, corso Garibaldi, 41
12 e 13 settembre: ore 9-01 / 14 settembre: ore 9-19     
sabato e domenica fino al 5 ottobre: ore 10-13 e 15-19



Jessica Dimmock
Il nono piano  Premio F 2007 - in proiezione

Ogni anno il SI FEST si propone di presentare lavori premiati da impor-
tanti organizzazioni. Dopo le mostre di Jean-Christian Bourcart e di
Jürgen Nefger vincitori del Prix du Jeu de Paume, Parigi nel 2007, que-
st'anno a Savignano Il nono piano di Jessica Dimmock, Premio F
2007.Jessica Dimmock, ha realizzato un lavoro di documentazione su
di un gruppo di tossicodipendenti che vivono al nono piano di un edi-
ficio a Manhattan. Il reportage di Jessica è durato 3 anni, anni ricchi di
intensità, sofferenza e disperazione. La giuria del Premio F (Fabrica e
Forma) ha deciso di premiare questo progetto che trasuda empatia e
compassione per il soggetto ritratto. Non è la prima volta che si ritrag-
gono le terribili conseguenze dell'abuso di droga e le tormentate sto-
rie di chi ne è coinvolto, ma la fotografa ha saputo unire ad un lucido
linguaggio visivo, privo di retorica e commiserazione, un potente
approccio narrativo. Ogni immagine è una storia che descrive e sug-
gerisce più di tante parole.
Mostra/proiezione presentata in collaborazione con Contrasto.

Jessica Dimmock, 28 anni, vive a New York. Si è diplomata all'I.C.P. in
Documentary Photography. Il suo lavoro è stato pubblicato su “Aperture”,
“The New York Times Magazine” e molte altre testate. Per questo lavoro
ha ricevuto il premio F per la fotografia di documentazione sociale e il pre-
mio Inge Morath di Magnum.

s
ex Consorzio di Bonifica
corso Garibaldi, 41
12 e 13 settembre: ore 9-01
14 settembre: ore 9-19     
sabato e domenica 
fino al 5 ottobre: 
ore 10-13 e 15-19

Luca Fersini
Frammenti dilatati  Premio SI FEST/ Portfolio 07

Luca Fersini, nato a Milano nel 1971, si definisce un fotografo autodi-
datta, molto istintivo, che elabora i lavori sulla base della riflessione del
proprio vissuto, dando ad ogni progetto una sua impronta stilistica,
congeniale  allo scopo di comunicare la raffigurazione della “realtà”
più intima.
Ha vinto il SI FEST Portfolio in piazza 2007 a Savignano sul Rubicone
con il lavoro Fammenti dilatati, un lavoro in cui Luca è partito dalla
volontà di capire e vivere le manifestazioni di piazza. Da qui la decisio-
ne di partecipare ai principali cortei organizzati nel corso dell'anno sul
territorio nazionale. Tra tutti: il NO Tav, il NO Molin, i Gay Pride di
Torino e Roma sino al NO Bush ancora nella capitale. L'idea da cui si è
sviluppato tutto il lavoro è quella di decontestualizzare le singole mani-
festazioni per far emergere gli atteggiamenti, le aspettative e i bisogni
dei partecipanti. Capire e sviscerare gli ideali sociali comuni dai quali
nascono opinioni individuali. Laura Serani, curatrice del SI FEST parla
di Frammenti Dilatati come di “un lavoro che si inscrive nella tradizio-
ne del reportage in bianco e nero, un'opera originale che mette a
fuoco il comportamento umano nelle manifestazioni pubbliche, segna-
lando i nuovi significati del manifestare collettivo.” 

s
ex Consorzio di Bonifica
corso Garibaldi, 41
12 e 13 settembre: ore 9-01
14 settembre: ore 9-19     
sabato e domenica 
fino al 5 ottobre: 
ore 10-13 e 15-19



Parco del Rubicone: Ipotesi di paesaggio 3
ideazione Stefania Rössl

Nullus locus sine genio
collettiva a cura di Stefania Rössl

Sul campo fotografie di Massimo Sordi
a cura di Elena Mucelli

Rubicone
fotografie di Frédéric Delangle

Oltre il fiume proiezione video 20'
Elena Mucelli, Stefania Rössl, Raffaella Sacchetti

Il progetto Parco del Rubicone: Ipotesi di paesaggio è stato intrapreso e svi-
luppato nei due Laboratori di Fotografia realizzati nel 2006 e nel 2007 e si
propone quest'anno con la terza ed ultima campagna fotografica riguar-
dante il territorio segnato dal fiume Rubicone.
La campagna 2008 ha visto la partecipazione di Frédéric Delangle e di
Massimo Sordi le cui immagini saranno in mostra accanto a quelle realizza-
te dai fotografi e dagli studenti della Facoltà di architettura. Il progetto
fotografico intende realizzare una mappatura che si costruisce lungo il per-
corso del Rubicone, interpretando le specificità dei singoli luoghi. Il fiume
ancora una volta si configura come elemento centrale di un paesaggio fatto
di frammenti, naturali ed artificiali, in costante dialogo tra loro. Seguendo
il corso del Rubicone, assunto come riferimento costante per la definizione
del limite del territorio comunale, la campagna fotografica mira a chiarire i
differenti episodi che compongono il paesaggio nell'idea di pervenire ad
una narrazione in cui i luoghi si fanno protagonisti. La scrittura di una map-
patura del territorio porterà ad una riflessione sui caratteri identitari dei luo-
ghi legati alla loro sequenziale evoluzione. Le singole tracce, memoria del
passato e matrice utile per il presente, sono insieme nella volontà di formu-
lazione di una nuova geografia utile alla riflessione sulla complessità del
paesaggio contemporaneo.

Villa Torlonia, sala delle Tinaie, S.Mauro Pascoli
12, 13, 14 settembre: ore 9-19 / sabato e domenica fino al 28 settembre:
ore 10-13 e 15-19. La mostrà verrà inaugurata giovedì 11 settembre alle
ore 19 con intrattenimento musicale.

15

Giacomo Brunelli
Creature  Premio Portfolio Italia

Premiato nella scorsa edizione del SI FEST con il Premio TPW, succes-
sivamente ha ottenuto il riconoscimento Portfolio Italia della FIAF,
Giacomo Brunelli presenta quest'anno Creature.
Animali domestici, silenziosi abitanti di periferie e marginali attività
umane, questi i soggetti scelti per l'indagine di Brunelli: un safari urba-
no che sorprende per l'intensità del linguaggio poetico e la forza evo-
cativa di ogni singola immagine. 
Fedele compagna delle ricerche di Brunelli è una Miranda Sensorex
della fine degli anni 70, un equipaggiamento quasi primitivo per gli
standard attuali che impone un avvicinamento fisico ai soggetti: un
colloquio fatto di sguardi che apre all'affinità profonda con la natura
corporea, sensoriale e irrazionale degli esseri viventi. Nella constatazio-
ne dell'identità tra esseri umani e non umani ogni ritratto diventa un
ritratto a se stessi, la scoperta della capacità della compassione, del
sentire insieme e l'uno per l'altro. Sono attimi di completa empatia tra
autore, animale e paesaggio, in una molteplicità di soluzioni che, com-
binate, si avvicinano alla soluzione generale. Ed è proprio in questo
coro di voci diverse che si traccia il disegno di un altro modo di rappor-
tarsi al mondo. Da una parte la perfezione dell'essere animale, abitua-
to a resistere nell'habitat naturale, che mette in atto tutte le possibilità
di adattamento in uno spazio che non gli appartiene. Dall'altra parte la
congenita incompiutezza dell'umano che riempie di provvisori posses-
si la paura del limite.

s
ex Consorzio di Bonifica
corso Garibaldi, 41
12 e 13 settembre: ore 9-01
14 settembre: ore 9-19     
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Immagini in tasca
collettiva a cura di Mario Cresci 

Il taccuino, un problema di libertà individuale
Nel progetto “Immagini in tasca” la fotografia è principalmente
intesa come pretesto rivolto al vedere la realtà prima con la mente
e poi con il mezzo, analogico o digitale che esso sia. In questo senso
ogni studente si sente libero di muoversi in relazione con se stesso
e con la propria condizione di vita e in rapporto a una percezione
personale del tempo e dello spazio. E' la prima fase esplorativa della
libertà all'interno di un Modus vivendi che Zygmunt Bauman defi-
nisce come “utopia del mondo liquido” in un contesto sociale dove
non sono rimasti molti terreni solidi su cui gli individui possano edi-
ficare le loro speranze di salvezza”.
La paura di non poter esprimere liberamente le proprie idee attra-
verso concreti progetti d'arte nella società è ciò che avvolge spesso
negativamente il pensiero dei giovani, che non intravedono alterna-
tive, non solo di carattere economico, al loro futuro. “Immagini in
tasca” sono microstorie che sviluppano temi molto diversi tra loro,
che in gran parte corrispondono anche a ciò che pensava Bruno
Munari e che a livello didattico abbiamo più volte indicato come atti
di libertà e che ogni cosa individuata anche con la Fotografia ne
rimanda ad altre e così all'infinito in una sequenza di situazioni che
sono il risultato dei processi ideativi che assumono forme visive di
un pensiero complesso sempre aperto e predisposto “A mettere al
mondo il mondo”, come scriveva Alighiero Boetti. 

Accompagna la mostra il video Immagini in tasca realizzato da Agustin
Sanchez e Mario Cresci, musiche di Secondo Casadei. La mostra
Immagini in Tasca nasce dal workshop “Modus vivendi, uno sguardo nel
quotidiano” di Mario Cresci, promosso da Savignano Immagini e dalla
Fondazione Centro per lo studio e la documentazione delle Società di
Mutuo Soccorso in occasione della mostra Modus vivendi, microcosmo
italiano. Il viaggio di Mario Cresci nelle Società di Mutuo Soccorso
esposta giugno scorso a Savignano sul Rubicone. 
La mostra è realizzata grazie alla collaborazione di PhotoActivity.

u Palazzo Vendemini, sala blu, corso Vendemini, 67
12 e 13 settembre: ore 9-01 / 14 settembre: ore 9-19
fino al 5 ottobre: orari di apertura della biblioteca, tel. 0541.944017

Proiezioni al Cinema Moderno a
Cinema Moderno, corso Perticari 7 - ore 15-18

Mississippi One
di Sarah Moon

Quelli di Bagheria
di Ferdinando Scianna e Paolo Iannuzzi

Mario Dondero, fotoreporter gauchiste per sempre
di Anna Vinci per Raisat Extra

Facce da schiaffi
di Toni Thorimbert e Stefano Riva 

’68 un anno di confine
di Uliano Lucas

1968  
di Contact Press Images

Tibet, no hope, non fear
di Max Pam

I Lama del Tibet
di Melina Mulas  
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Proiezioni nelle vie del centro storico
ore 21.30 - 01

Mes Oisivetés
di Gérard Collin Thiébaut
courtesy Museo Nicéphore Niepce

Evidence
di Godfrey Reggio
courtesy Fabrica

Fictions intimes
di Laure Vasconi

Pastis/5-Quito
di Marco e Saverio Lanza

Tracce di impressioni urbane
di Martina della Valle

re>>ind
di Luca Massari

Nophoto - Madrid 
Muta Matadero di Nophoto
Cina: When we are all rich di Matías Costa 
China’s Dream Radio China di Jorquer
Mare: Mulberry_Harbour_Normandie di Eduardo Nave
The Wide Frontier di Juan Valbuena 
No surfing day di Carlos Lujàn

Altre videoproiezioni di giovani fotografi

Brada Barassi, Athina Chroni, Giuseppe De Grazia, Marco Gradara
Simone Martinetto, Eleni Mouzakity, Diego Parolini, Federico Sutera
Dune Varela

Videoinstallazioni

À l’oeil
di François Cheval del
Museo Nicéphore Niepce
e di Julien Roger della
Società On-Situ 

UP
di Fabrizio Zanuccoli
Mariano Marini
Rudy Mazzoni
Ideal Review 
e AzioneGradoZero

Programma giornaliero SI FEST 2008

Venerdì 12 settembre

ore 9-01 apertura mostre

ore 9-13/15-18 piazza Borghesi
letture portfolio

ore 10 sala Galeffi, Municipio, 2º piano
Elda Harrington
intervento su La fotografia contemporanea argentina

ore 11.30 sala Galeffi, Municipio, 2º piano
Jacob Holdt American pictures 1970-1975
incontro e presentazione del progetto fotografico in mostra

ore 15.30 sala Galeffi, Municipio, 2º piano
Christian Caujolle Non essere alla moda - lezione di fotografia

ore 17.30 sala Galeffi, Municipio, 2º piano
La scena della fotografia italiana
tavola rotonda con Roberto Koch, Elio Grazioli, Emiliano Paoletti, 
Giovanna Calvenzi, Pio Meledandri, Cosmo Laera; coordina Roberto Mutti

ore 19 Accademia dei Filopatridi, piazza Borghesi 11
presentazione del SI FEST 2008
intervengono: Elena Battistini, sindaco di Savignano; Orfeo Silvagni, presidente ICS
Laura Serani, direttore artistico SI FEST e gli autori delle mostre presenti al SI FEST

proclamazione del vincitore del Premio Pesaresi
intervengono: Isa Perazzini Pesaresi, Paola Sobrero, direttore ICS
Alessandra Mauro, Contrasto, Mario Beltrambini, Circolo Cultura e Immagine

visita alla mostra L’Effraie con Sarah Moon e delle varie mostre in città con gli autori

ore 21.30 piazza Borghesi
Faraualla quartetto vocale - musiche dal Salento

ore 22.30 cinema Moderno, corso Perticari 7
Missisippi One
Sarah Moon introduce la proiezione del film 



Sabato 13 settembre

ore 9-01 apertura mostre

ore 9-13/15-18 piazza Borghesi
letture portfolio 

ore 10 sala Galeffi, Municipio, 2º piano
Walter Guadagnini
Intervento su Il collezionismo 

ore 11.30 sala Galeffi, Municipio, 2º piano
François Cheval, Affari di famiglia
Lezione di fotografia

ore 15 sala Galeffi, Municipio, 2º piano
’68 un anno di confine
proiezione del film di Uliano Lucas
conversazione con Mario Dondero e Uliano Lucas 

ore 17 Fondazione Tito Balestra, piazza Malatestiana, Longiano
Inaugurazione della mostra Una commedia umana - ritratti e reportage
di Mario Dondero e incontro con l’autore e il curatore Antonio Ria 

ore 18 sala Galeffi, Municipio, 2º piano
Ferdinando Scianna, Sul ritratto
Lezione di fotografia

ore 19 Castello di Ribano, via Sogliano 100
visita con l’autore alla mostra  Gian Paolo Barbieri: l’eleganza dello
sguardo, dalla moda ai tropici 

ore 21.30 piazza Borghesi
Michael Nyman “Solo Piano”concerto a ingresso libero

ore 22.30 cinema Moderno, corso Perticari 7
Ferdinando Scianna, Paolo Iannuzzi 
Quelli di Bagheria proiezione del film presentato da Ferdinando Scianna

Domenica 14 settembre

ore 10 sala Galeffi, Municipio, 2º piano
Incontro con Michael Nyman

ore 11.30 sala Galeffi, Municipio, 2º piano
Frèdèric Delangle, Massimo Sordi, Stefania Rossl
In Situ - Conversazioni sul paesaggio
Lezione di fotografia

ore 15 sala Galeffi, Municipio, 2º piano
Gustavo Frittegotto 
Tre generazioni di fotografi, dall’Italia all’Argentina.
incontro e presentazione del progetto fotografico in mostra

ore 18 Accademia dei Filopatridi, piazza Borghesi 11
proclamazione dei premiati 2008 
e del vincitore SI FEST / Portfolio 08
saranno presenti: Francesca Faedi, assessore alla Cultura, Savignano s/R
Massimo Pironi, presidente Commissione Cultura Regione Emilia-Romagna
Iglis Bellavista, assessore alla Cultura, Provincia di Forlì-Cesena

ore 18.30 corte di Villa Torlonia, San Mauro Pascoli
Julia Kent e Barbara De Dominicis (Usa/It - impro.set)
+ Davide Lonardi (visuals)
Intermittenze concerto/aperitivo al tramonto
dj set a cura di Stereo:Fonica
ingresso 10 euro - evento promosso da Stereo:Fonica

Mostre, proiezioni, librerie in piazza, vendita di libri d'autore, cataloghi 
e libri fuori catalogo, set fotografici, galleria effimera, notte per la fotografia 

SI FEST NO PANIC di Chico De Luigi - evento in estemporaneo divenire

Nelle serate di venerdì 12 e sabato 13 apertura straordinaria dei negozi del centro 
storico e momenti di intrattenimento musicale 

Tutte le iniziative sono a ingresso libero



Atelier sull’ ”uso” della fotografia
Casa delle Associazioni Culturali, piazza Giovanni XXIII

Il SI FEST lancia quest’anno due atelier,  sorta di  laboratori di post-produzio-
ne, con l’obiettivo di aiutare i giovani fotografi a orientarsi nella selezione, la
presentazione, la “messa in scena “ delle proprie immagini. 

Editing e pubblicazione sabato 13 ore 15, domenica 14 ore 11
Dai provini alla scelta delle fotografie per un book, per la la stampa o per la
pubblicazione in  un libro, l’atelier propone una  riflessione e dei  “travaux
pratiques” per aiutare a superare le difficoltà che l’editing, “momento di soli-
tudine e di verità” spesso rappresenta.  
Atelier condotto da Renata Ferri, giornalista, docente e caporedattore pho-
toeditor di “Io Donna” e Mario Peliti, editore, Peliti associati, ideatore e orga-
nizzatore del premio European publishers award for photography. 

Impaginare la fotografia sabato 13 ore 11
Dalla selezione in funzione della destinazione delle immagini, per un libro, un
poster o una mostra alla loro valorizzazione, impaginazione e “messa in
scena”.  
Atelier con Werner Jeker, art director e designer premiato per “Exceptional
Use of Photography in Graphic Design”, dall’International Center of
Photography di New York. Suoi poster hanno ricevuto riconoscimenti alle
mostre di Varsavia, Lathi e Toyama e fanno parte di collezioni in diverse parti
del mondo. Coordina l’atelier Silvana Turzio, docente universitaria e storica
della fotografia. Con la partecipazione di Enrico Bossan, fotografo e diretto-
re del dipartimento fotografico di Fabrica. 

Atelier destinati a quindici partecipanti, su iscrizione alla segreteria del festi-
val in piazza Borghesi fino ad esaurimento dei posti disponibili. 
Gli atelier si terranno nei giorni di sabato 13 e domenica 14.

La camera ottica - il disegno alla finestra atelier con Lucia Baldini
Un laboratorio per ragazzi ed adulti, per scoprire la "nonna" della macchina
fotografica. Guardare attraverso una finestra, chiudere un occhio solo, stare
fermi e ripercorrere le linee di un volto o di un paesaggio che fermo rimane
oltre il trasparente vetro, osservare e tracciare il disegno, per riprodurre la
realtà più simile al vero, come lo facevano gli artisti, prima dell'Ottocento. 
Il progetto “La camera ottica” è promosso dall’associazione Altr’e20.

Censimento per immagini
Fase 1
L'anno scorso il SI FEST aveva lanciato il censimento in immagini con l'o-
biettivo di tracciare la fisionomia della popolazione di Savignano in una fase
di trasformazione del tessuto sociale. Per l'occasione era stato invitato
Malick Sidibé, vincitore del Leone d'Oro alla 52ª Biennale d'Arte di
Venezia, ad esporre i suoi ritratti inediti della gioventù del Mali, a ricreare il
suo celebre Studio Sidibé e a lanciare così il censimento in immagini della
gente di Savignano e del popolo del festival affiancato dal fotografo fran-
cese Jérôme Sother. In primavera la seconda fase del censimento, era stata
affidata a Marina Alessi, famosa per i suoi ritratti al femminile di scrittici e
artiste. Questa volta, quindi, al centro dell'attenzione, le donne che nume-
rose avevano posato davanti alla sua camera polaroid. 
I risultati di queste prime campagne sono esposte nel corso principale della
città durante il festival, come una sorta di riappropriazione della propria
immagine da parte della città.

Fase 2
Quest'anno, confortata dal successo dell'iniziativa, l'esperienza continua
con la riapertura dello studio fotografico che vedrà alternarsi Antonia
Mulas, figura di rilievo della scena fotografica che presenta nell'ambito del
festival Autoritratti – serie di ritratti di grande intensità – sua figlia, Melina
Mulas che si è distinta recentemente per un impegnato e inneccepibile
lavoro sui Lama tibetani, che sarà oggetto di una proiezione al Cinema
Moderno e Mario Dondero, incontenibile e imprevedibile grande ospite di
questa edizione, presente con una retrospettiva/omaggio a Palazzo
Martuzzi e una mostra di ritratti alla Fondazione Tito Balestra a Longiano. 
Oltre allo studio fotografico, il censimento continua per la città con Mario
Cresci, grande fotografo e amico del festival, che incontrerà i savignanesi
per fotografarli nei loro ambienti abituali posando la sua macchina fotogra-
fica nelle loro case. Cresci serà inoltre presente al SI FEST come curatore di
una mostra collettiva, Immagini in tasca, risultato di un workshop tenuto-
si all'inizio dell'anno all'iniziativa di Savignano Immagini.  

L. S.



Letture portfolio
Letture dei portfolio
Le letture dei portfolio da parte di numerosi esperti, curatori, editori, pho-
toeditor, provenienti da diversi paesi, si conferma come una delle principa-
li attività e un appuntamento importante durante i giorni del festival. Per
meglio rispondere alle richieste e al profilo dei partecipanti, le letture si arti-
colano ormai su due livelli, didattico e professionale, prevedono una pre-
iscrizione e una quota di partecipazione. Al termine delle giornate di visio-
ne dei lavori, una commissione composta da lettori e rappresentanti del SI
FEST, attibuirà i seguenti premi:

Premio SI FEST / Portfolio ‘08
Il vincitore sarà in mostra con catalogo al prossimo SI FEST, la mostra sarà
presentata in seguito nelle gallerie fotografiche Fnac e accederà alla sele-
zione per il Portfolio Italia 2008 (regolamento sul sito www.fiafnet.it).

Premio TPW - Toscana Photographic Workshop
Un autore selezionato vincerà la partecipazione a uno degli importanti
workshop organizzati dal Tpw.

Premio HF Distribuzione
All’autore del portfolio selezionato verrà attribuito un buono di 500 euro
per l’acquisto di libri fotografici a scelta tra quelli distribuiti da HF
Distribuzione.

Premio Portfolio Italia
Il vincitore del Premio SI FEST Portfolio ‘08 riceverà dalla FIAF l’invito a par-
tecipare alla selezione del Portfolio Italia, che si terrà a Prato nel mese di
novembre 2008, per l’assegnazione di un premio di 1.500

Lettori portfolio

Emily Adams coordinatrice per letture portfolio,PhotoEspaña, Madrid
Fabrizio Boggiano curatore e critico, Genova
Beppe Bolchi FIAF Federazione Italiana Associazioni Fotografiche
Enrico Bossan direttore dipartimento di fotografia Fabrica, Padova
Paola Brivio photoeditor Geo, Milano
Giovanna Calvenzi photoeditor e curatrice
Christian Caujolle critico e giornalista, Parigi
Elena Ceratti Grazia Neri, Milano
Mariateresa Cerretelli presidente GRIN, Milano
François Cheval direttore del museo Nicéphore Niepce, Francia
Lorella Coloni FIAF Federazione Italiana Associazioni Fotografiche
Paul Cottin direttore “La Filature” Scène Nationale, Mulhouse, Francia
Frédéric Delangle fotografo, Francia
Manuela De Leonardis giornalista e curatrice, Roma
Renata Ferri photoeditor “Io Donna”, Milano
Gustavo Frittegotto fotografo, Argentina
Elda Harrington direttrice della Biennale e Scuola di fotografia di Buenos Aires
Elaine Harris produttrice, Parigi
Cosmo Laera fotografo, art curator, Bari
Werner Jeker art director, art curator, Losanna, Svizzera
Michket Krifa curatrice, Francia
Carlos Luján fotografo Nophoto, Spagna
Martino Marangoni Fondazione Studio Marangoni, Firenze
Alessandra Mauro Contrasto, Roma
Pio Meledandri Museo Universitario della Fotografia Politecnico di Bari
Fulvio Merlak FIAF Federazione Italiana Associazioni Fotografiche
Emiliano Paoletti Zoneattive, Roma
Mario Peliti Editore Peliti Associati, Roma
Michel Philippot redattore capo Le Monde 2, Francia
Bruno Rosier fotografo, Francia
Stefania Rössl docente composizione architettonica Cesena
Alessandra Silvestri curatrice e produttrice, Brasile
Massimo Sordi docente fotografia e fotografo, Cesena
Daniela Trunfio Porphirius



In piazza p

Librerie in Piazza
Le librerie in piazza nelle giornate di venerdì, sabato e domenica saranno
aperte per la vendita di libri d’autore, cataloghi, libri fuori catalogo e di tec-
nica fotografica. Le librerie contribuiscono all’incremento del fondo foto-
grafico di Palazzo Vendemini.
Hf Distribuzione, Vercelli; Obiettivolibri, Milano; MiCamera, Milano
Pazzini Editore, Verucchio; Spazio Fiaf, editoria, informazione e incontri, a
cura della Federazione Italiana Associazioni Fotografiche

HF Distribuzione organizza presentazioni e incontri con autori ed editori:

- Marco Pesaresi Rimini. Presentazione della seconda edizione 2008, Contrasto
- Simona Guerra Mario Giacomelli. La mia vita intera. Sarà presente l'autrice.
- Michael Newman Sublime. Sarà presente l'autore.
- Nick Waplington Double Dactyl. Saranno presenti l'autore e l'editore.
- ‘68. Un anno di confine a cura di Uliano Lucas. Sarà presente il curatore.

Presentazione del programma editoriale dell'editore Punto Marte. Sarà pre-
sente uno dei responsabili della casa editrice e presentazione della collana di
libri fotografici “Alogenuri" delle Edizioni Libero di Scrivere. Sarà presente l'e-
ditore. Altre presentazioni saranno annunciate durante la manifestazione.

GRIN 
Gruppo Redattori Iconografici Nazionale
presenta in anteprima il lancio del proprio sito interenet 

Datatrade (Repubblica di San Marino) 
ditta specializzata nella stampa fotografica digitale propone dei workshop dal
tema Dallo scatto alla stampa, la gestione del colore nella fotografia digitale

Galleria effimera f
Galleria Vicini - Giuseppe Zanotti Design via del Molino, 6 , 1° piano

Per la seconda volta consecutiva  il festival aprirà quest'anno uno spazio
dedicato alla vendita di fotografie d'autore. Oltre agli artisti proposti da
Silvana Turzio e da Gigi Giannuzzi, ai quali il festival ha affidato la Galleria
Effimera, saranno coinvolti, con una selezione di immagini proposte per la
vendita, fotografi presenti nel programma ufficiale o “scoperti” durante le
letture dei portfolio. 
La Galleria effimera, collocata negli spazi espositivi di Vicini - Giuseppe
Zanotti Design s'inscrive in un progetto generale teso ad incoraggiare
nuovi scambi e incontri, far nascere vocazioni di collezionisti e creare un
appuntamento regolare durante i giorni di apertura del festival. 

Silvana Turzio, consulente e critica, porterà a Savignano una selezione di
opere di autori italiani contemporanei appartenenti alla sua collezione. 

Gigi Giannuzzi, editore e direttore della Trolley Gallery a Londra, proporrà
le immagini di Nick Waplington  della serie Double Dactyl, in mostra a
Savignano, e di altri autori pubblicati o rappresentati da Trolley.

o SI FEST NO PANIC eventi in estemporaneo divenire
NO PANIC GALLERY 
Corso Vendemini 56, Savignano sul Rubicone
nopanicgallery@gmail.com 
www.nopanic.tv  
www.myspace.com/nopanictv

cura del progetto: Chico De Luigi 
con la collaborazione di Giovanna Calvenzi 
coordinamento: Sabrina Raggini
ufficio stampa: Cristiana Agostini 
grafica progetto NO PANIC: Elisabetta Angeli - Inèditart



Savignano Immagini
c/o Vecchia Pescheria, c.so Vendemini, 51
47039 Savignano sul Rubicone (Fc)
tel. (+39) 0541.941895 
fax (+39) 0541.801018
info@savignanoimmagini.it
www.savignanoimmagini.it
www.sifest.eu

Servizio navetta
da piazza Borghesi
per le esposizioni
fuori città


